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Salute L'assessore Donini: «Così si riescono a scoprire i casi non diagnosticati»

Epatite C, la Regione conferma
la campagna di screening gratuito

‰‰ Cesare Salvi, dal 2012
presidente e ceo della casa
di cura «Città di Parma», è
stato eletto presidente re-
gionale dell'Aiop (Associa-
zione italiana delle aziende
sanitarie ospedaliere e terri-
toriali e delle aziende socio-
sanitarie residenziali e terri-
toriali di diritto privato del-
l'ospedalità privata accredi-
tata) per il quadriennio
2024-2028.

Prende il posto di Luciano
Natali, chiamato a ricoprire il
ruolo di presidente della se-
zione socio-sanitaria. L'altro
presidente è Lorenzo Ventu-
rini (sezione ospedaliera). I
due vice sono Elena Bottinel-
li e Giuseppe Valastro.

Salvi, subito dopo l'elezio-
ne, ha ringraziato tutti gli as-
sociati. «In Emilia-Romagna -

ha affermato - ci sono 52
strutture private accreditate,
con circa seimila posti letto e
circa novemila dipendenti ol-
tre al personale medico in re-
gime libero professionale.
Una qualità ed una professio-
nalità di altissimo livello, ma-
turata nel corso di decenni,
che rappresenta una risorsa
per tutti i nostri territori, non
solo in ambito sanitario». «Le
strutture private accreditate
sono e si sentono parte inte-
grante del sistema sanitario e
devono poter esprimere tutta
la loro potenzialità - ha pro-
seguito - anche mediante il
riconoscimento di adeguate
risorse economiche, condivi-
dendo con la parte pubblica
strategie e obiettivi sanitari di
medio-lungo periodo».

Il presidente uscente Natali
ha ringraziato gli associati ri-
cordando, tra i problemi af-

frontati, quello delle liste
d'attesa «di cui bisogna anco-
ra occuparsi per dare risposte
celeri alle cure dei cittadini».
«Durante l'emergenza Covid
abbiamo cercato di rafforza-
re i rapporti con la Regione -
ha dichiarato - , contribuen-
do ad abbattere stereotipi e
pregiudizi per ribadire che
siamo una sola sanità».

Il nuovo Consiglio regiona-
le Aiop è composto da: Enrico
Fava, vicepresidente con de-
lega al bilancio; Valentina Va-
lentini, vicepresidente e area
territoriale Forlì-Cesena;
Averardo Orta, vicepresiden-
te e area territoriale Bologna.
Marco de Bernardis (presi-
dente di Villa Maria Luigia, la
struttura di Monticelli dedi-

cata ai disturbi psichiatrici) è
stato eletto consigliere per
l'area territoriale di Parma.

Completano il consiglio Vit-
torio Sanna, consigliere area
territoriale Piacenza; Fabrizio
Franzini, consigliere area ter-
ritoriale Reggio Emilia; Paolo
Toselli, consigliere area terri-
toriale Modena; Gianluca
Mantovani, consigliere area

territoriale Ferrara; Lorenzo
Venturini, consigliere area
territoriale Ravenna, Matteo
Vaccari, consigliere area ter-
ritoriale - Rimini. Eletti nel
consiglio generale: Elena Bot-
tinelli, Averardo Orta, Gianlu-
ca Mantovani, Lorenzo Ven-
turini, Valentina Valentini.
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Intervista Parla il neo presidente: «In prima linea per ridurre le liste d'attesa»

«Sempre più integrati al servizio sanitario»

C e s a re
Salvi
P re s i d e n t e
re g i o n a l e
di Aiop,
p re s i d e n t e
e ceo della
casa di cura
«Città
di Parma».

Il nuovo
consiglio
Qui sopra,
i nuovi eletti
nel consiglio
re g i o n a l e
di Aiop.

Cos'è
l'Aiop
Cesare Salvi
è stato eletto
p re s i d e n t e
re g i o n a l e
di Aiop,
Associazione
italiana
delle aziende
sanitarie
o s p e d a l i e re
e territoriali
e delle
aziende
socio-
sanitarie
re s i d e n z i a l i
e territoriali
di diritto
privato
dell'ospeda-
lità privata
a c c re d i t a t a .

Aiop In consiglio De Bernardis (Villa Maria Luigia)

Sanità privata,
Cesare Salvi
presidente regionale
È alla guida della «Città di Parma» dal 2012

‰‰ «Sosteniamo lo spirito universali-
stico del Servizio sanitario nazionale,
siamo i primi non volere a una sanità di
serie A e di serie B». Cesare Salvi, neo
presidente dell'Aiop, presidente e Ceo
della casa di cura «Città di Parma»,
sgombra il campo da ogni dubbio: «Vo-
gliamo essere sempre più integrati al
Ssn».

Quali sono le questioni più urgenti
da affrontare?

«La prima urgenza riguarda le tariffe
ambulatoriali perché dopo 27 anni, an-
ziché aggiornarle ai costi crescenti, so-
no state ridotte. Attualmente è in corso
un tavolo di confronto in Regione. Stia-
mo trattando per ottenere una revisio-
ne delle tariffe».

Quale sarà l'impatto del decreto
Concorrenza sul sistema sanitario?

«Il Milleproroghe ha spostato la sua
attuazione a fine anno, ma così come è
stato concepito il decreto Concorrenza
rischia di compromettere la concezio-
ne dell'attuale sistema sanitario. Si trat-
ta di un tema che va affrontato in modo
organico e senza pregiudizi ideologici
da tutti gli attori del mondo della sanità,
fondamentali per la tenuta del Ssn».

Che ruolo possono giocare le realtà
private nel Ssn?

«Per giocare un ruolo sempre più im-
portante serve una integrazione vera e
di prospettiva, non a intermittenza e le-
gata ai bisogni del momento. I dati del-
l'ultimo report nazionale parlano chia-
ro: la sanità privata utilizza il 10 per
cento del fondo sanitario nazionale,
ma offre il 25 per cento dei servizi ai cit-
tadini. Offriamo un servizio di qualità e
garantiamo un risparmio alla spesa sa-
nitaria nazionale e regionale».

Come state contribuendo a ridurre
le liste d'attesa?

«Sono già due anni che collaboriamo
con l'Ausl con l'obiettivo di ridurre le li-
ste d'attesa nei campi della diagnosti-
ca, delle prestazioni chirurgiche e delle
visite specialistiche. Si tratta di progetti
finanziati di anno in anno, con obiettivi
di breve periodo. I rapporti con l'Ausl
locale sono ottimi, ma è il governo a
monte che deve prevedere obiettivi più
lungimiranti e strutturati».

Che peso riveste oggi la tecnologia?
«Le nuove tecnologie sono fonda-

mentali, bisogna però fare i conti con la
velocità con cui diventano vetuste le at-
trezzature. Si tratta di investimenti
molto significativi, anche per questo
serve una programmazione di medio-
lungo periodo».

Qual è la situazione a Parma?
«A Parma si lavora in sintonia con

l'Ausl e in modo trasparente. Desidero
anche ringraziare l'Unione Parmense
degli Industriali per l'attenzione che ha
sempre riservato al nostro settore, fon-
damentale per l'economia regionale».

Luca Molinari
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R a ff a e l e
Donini
A s s e s s o re
della
Regione
Emilia
Romagna
alle Politiche
per la salute.

Enrico
Solmi
Ve s c o v o
della Diocesi
di Parma.

‰‰ Nei “Frammenti di vita” in onda alle
18.35 su 12 Tv Parma il vescovo Enrico Solmi
parla dell’inaugurazione dell’anno accade-
mico dell’Università di Parma.

«In questi giorni c'è stata l’inaugurazione
dell’anno accademico all'Università di Par-
ma - ha ricordato monsignor Solmi - . È stata,
come sempre, un'esperienza bella perché la
presenza dell'università, soprattutto a Par-
ma, significa avere una realtà veramente at-
tiva della nostra città e anche un luogo ac-
cogliente nel quale tanti giovani, non solo
del nostro territorio ma da tutto il mondo,
vengono accolti». «Il rettore, che saluto ca-
ramente - ha proseguito - , nella prolusione,
ha parlato di una caratteristica dell’univer-
sità: il suo essere internazionale e questa
specificità mi ha fatto venire in mente che
anche la nostra Chiesa in quanto cattolica è
etimologicamente universale, nel senso,
cioè, che abbraccia tutto il mondo e ogni
persona sulla terra».

r. c .
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Il vescovo Solmi
«Università e Chiesa
unite dall'abbraccio
a tutto il mondo»

‰‰ L’epatite C è una malattia
causata dal virus HCV che può ri-
manere latente anche per molto
tempo, compromettendo lenta-
mente il fegato. Chi la sviluppa in
forma cronica, nella maggior par-
te dei casi non presenta alcun sin-
tomo o solo sintomi generali, co-
me depressione e stanchezza, ma
l’infezione può evolvere in forme
molto gravi.

Per individuarla basta un esame
del sangue, senza ticket né pre-
scrizione medica. È possibile far-
lo, in Emilia-Romagna, tramite il
test di screening gratuito, che la
Regione ha confermato anche per
il 2024, con l’obiettivo di intercet-
tare la patologia in tempo e forni-
re le giuste terapie a tutti i casi po-
sitivi identificati.

Sono tre le tipologie di destina-
tari, individuati dal ministero del-
la Salute, a cui è rivolta la campa-

gna di screening, che è stata av-
viata a inizio 2022: i cittadini nati
tra il 1969 e il 1989 (quindi di un’e-
tà compresa tra i 35 e i 55 anni)
iscritti all’anagrafe sanitaria (in-
clusi gli Stranieri temporanea-
mente presenti); le persone segui-
te dai Servizi pubblici per le di-
pendenze (SerD) e i detenuti in
carcere, in entrambi i casi indi-
pendentemente da età e Paese di
provenienza.

Complessivamente, al 31 di-
cembre 2023, sono 434.846 i test
effettuati, attraverso i quali sono
stati individuati 816 casi di positi-
vità (1,9 per mille) al test di con-
ferma eseguito sullo stesso cam-
pione di sangue in caso di positi-
vità dell’esame di screening. Un
dato importante riguarda la par-
tecipazione: nel 2023, infatti, so-
no quasi raddoppiate le adesioni
all’iniziativa di prevenzione da

parte dei cittadini target, passate
dal 17,9% del 2022 al 32,0% dello
scorso anno.

In Emilia-Romagna la propor-
zione tra i casi di positività riscon-
trati e il numero di persone, tra i
35 e i 55 anni, che si sono sotto-
poste al test, ovvero il «detection
rate», è dunque pari a 1: ciò signi-
fica che per ogni mille persone te-
state, ne viene identificata 1 posi-
tiva, che può così essere assistita e
curata.

«Lo screening, anche per l’epatite
C, è uno strumento di prevenzione
secondaria fondamentale - sottoli-
nea l’assessore alle Politiche per la
salute, Raffaele Donini- perché
consente di individuare i casi non
ancora diagnosticati, il cosiddetto
‘sommerso’, persone inconsape-
voli di aver contratto la malattia».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA




